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BANDO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI A FAVORE DELLE PERSONE CON 

DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO AI SENSI DELLA 

LEGGE REGIONALE 16/2010  

 
PREMESSA: 

Il presente bando disciplina le modalità per la presentazione delle domande di finanziamento per la 

realizzazione di progetti in applicazione della Legge Regionale n. 16 del 04/03/2010 “Interventi a favore 

delle persone con disturbi specifici dell’apprendimento e disposizioni in materia di servizio sanitario 

regionale”. 

 

FINALITA’ DEI PROGETTI 

Tenuto conto delle realtà locali, i progetti dovranno essere finalizzati a: 

 

a. un potenziamento dei Servizi Distrettuali per l’Infanzia e l’Adolescenza in termini di personale 

qualificato nell’identificazione precoce e nel trattamento dei disturbi specifici dell’apprendimento, 

secondo il modello clinico-scientifico, aderente alle Linee Guida e Raccomandazioni Cliniche 

Nazionali elaborate dall’Istituto Superiore della Sanità del 2011 e dalla Consensus Conference di 

Montecatini (2006 e 2011); 

b. una riqualificazione del personale già presente attraverso specifici percorsi formativi o attraverso la 

costituzione di una specifica equipe di riferimento; 

c. azioni finalizzate a favorire lo studio dei ragazzi della scuola secondaria di 1° grado. 

 

SOGGETTI PROPONENTI 

I progetti possono essere presentati dalle Aziende ULSS e dagli Enti Locali della Regione del Veneto. 

Può essere presentato massimo un progetto per ambito ULSS 

 

BENEFICIARI DELLE AZIONI PROGETTUALI 

Popolazione della Regione Veneto in età scolare compresi studenti Universitari affetti da DSA che 

necessitano di diagnosi e trattamento riabilitativo e di supporto per lo studio (come individuati dalla Legge 

16/2010).  

 

PARTNERSHIPS 

I progetti potranno prevedere l’attivazione di partnership con: 

-  Servizi di NPI o dell’Età Evolutiva di altre aziende sanitarie della  Provincia; 

-  Servizi Sociali del Comune o Enti Locali, Scuole in particolare per quanto riguarda azioni di sostegno 

per lo studio pomeridiano per i bambini meno abbienti. 

 

DURATA DEI PROGETTI  

I progetti devono concludersi necessariamente entro il mese di marzo 2015 

 

RISORSE E VINCOLI  

Ciascun progetto dovrà essere presentato prevedendo una quota di co-finanziamento pari ad almeno il 20% 

del costo complessivo. 

Il finanziamento regionale non potrà essere superiore ad € 10.000,00 e inferiore ad € 4.000,00. 

 

Il finanziamento regionale non potrà essere utilizzato per incentivi al personale già dipendente, tale spesa  

potrà eventualmente rientrare nella quota di co-finanziamento. 

 

Non sono, inoltre, ammesse spese per la gestione amministrativo-contabile del progetto effettuata dall’ente cui 

viene erogato il finanziamento. 
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Non sono ammesse spese per l’acquisto di materiale testistico,  materiale informatico di base (computer), 

materiale didattico. 

 

Il finanziamento regionale dovrà essere utilizzato fondamentalmente per l’attivazione  di risorse umane 

specializzate (neuropsichiatri infantili, psicologi, logopedisti).  

 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

I progetti dovranno essere inviati con lettera di accompagnamento del Legale Rappresentante dell’Ente al 

seguente indirizzo e mail: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it entro  30 giorni dalla pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto del presente provvedimento. 

 

I progetti pervenuti oltre i termini sopra indicati, o con diverse modalità di spedizione, non saranno presi in 

considerazione. 

 

I moduli della domanda potranno essere scaricati dal sito internet www.regione.veneto.it/salutementale 

 

Ad ogni progetto deve essere altresì allegata apposita dichiarazione relativa alla: 

 

- coerenza degli interventi proposti con le indicazioni contenute nei relativi Piani di Zona, in 

attuazione dell’art. 7 della L.R. n. 16/2010; 

- disponibilità di strutture adeguate alle specifiche attività previste nel progetto per l’attività di 

diagnosi e trattamento; 

- disponibilità di strutture necessarie all’assistenza allo studio pomeridiano laddove previsto nel 

progetto. 

 

Dovrà inoltre essere individuato il responsabile scientifico del progetto e allegato il relativo curriculum 

professionale. 

 

VALUTAZIONE DEI PROGETTI  

I progetti presentati saranno valutati dal Comitato Tecnico Scientifico L.R. 16/2010 nominato  con 

Decreto del Segretario Regionale per la Sanità n. 72 del 11/07/2011 e successive modificazioni. 

Saranno oggetto di particolare considerazione: 

 presentati da soggetti che vedano come partecipanti più Unità Operative delle rete provinciale e 

regionale, cioè che siano in grado di esprimere collaborazioni per aree professionali, nonché di 

progettualità di area NPI o Materno Infantile; 

 la percentuale di cofinanziamento prevista e la dimostrata intenzione di proseguire l’attività del servizio. 

 

APPROVAZIONE DEI PROGETTI E FINANZIAMENTO 

A seguito della valutazione dei progetti da parte del Comitato, il Dirigente della Direzione Attuazione 

Programmazione Sanitaria provvederà all’approvazione della graduatoria, all’assegnazione dei 

finanziamenti, alla determinazione delle modalità di erogazione degli stessi e all’assunzione del relativo 

impegno di spesa. 
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